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Da tutte le scuole di Modena 
un messaggio contro il riarmo 

MODENA •— Lo conclusione delle mille iniziative per la pace, con la premiazione degli studenti 

Giorgio, 11 anni: 
«La pace è possibile 

se non l'aspetti 
come un regalo» 

Disegni, conferenze, foto e una mostra finale: così migliaia di 
ragazzi hanno argomentato il rifìuto della guerra e della violenza 

Dal nostro inviato 
MODENA — 'L'uomo che fa la guerra uccide 
e mutila milioni di uomini; perciò, secondo 
me, non ha più testa. Non vede e non sente 
più. È come l'uomo di questa foto*. Marco, 
undici anni, quinta elementare, si Immagina 
quell'uomo con la testa Incartata dentro un 
foglio di giornale, cieco e sordo, ormai inca­
pace di capire II mondo. Ha torto? 

11 disegno di Marco sta dentro un album 
che la Quinta A della scuola elementare *De 
Amlcls* di Pavullo ha preparato dopo un'am­
pia ricerca condotta ben al di là delle mura 
scolastiche. E l'album — premiato come altri 
lavori — è una delle cento, delle mille cose 
che compongono questa mostra sul temi del­
la pace, realizzata da studenti di ogni età e 
allestita nelle sale di un istituto cittadino. 

•Quanto costa un bombardiere?', si chie­
dono gli amici di Marco. 'Quanto lo stipendio 
di 250 mila maestri per un anno, ossia quan to 
Io Stato paga per tutti 1 maestri italiani'. E 
un aereo F 104? Rispondono 1 ragazzi della 
Terza F della scuola media 'Ferraris' di Mo­
dena: quanto 60 aule scolastiche per 1200 
bambini. E un carro armato? Quanto 84 trat­
tori agricoli e una casa popolare di 15 alloggi. 
Uno spreco enorme, una intollerabile dissi­
pazione di risorse mentre nel mondo si muo­
re di fame, di freddo, di malattie. Ma «/a pace 
è possibile se non la aspetti come un regalo; 
dice Giorgio, alunno della Quinta A della 
scuola elemen tare di Carpi, e disegna un pac­
chetto con fiocco colorato che cade dal cielo. 
•Io — suggerisce Stefano, Terza F della me­
dia "Pascoli" di San Felice — inviterei tutti 1 
capi di Stato a Hiroshima e dopo una profon­
da riflessione sulle catastrofiche conseguen­
ze di una guerra nucleare, organizzerei un 

j bel funerale alle armi atomiche creando per 
esse un cimitero che dovrebbe essere sorve­
gliato dalle forze di pace dell'ONU*. 

È ampio 11 panorama delle Iniziative che si 
svolgono In Italia per diffondere una cultura 
di pace, ma questa esperienza modenese me­
rita una segnalazione del tutto particolare: 
per la vastità delle adesioni, per la durata 
dell'impegno, per la ricchezza del risultati, 
perla varietà delle forze-sociali, Istituzionali, 
culturali, politiche — che ha saputo collegare 
e mettere in movimento. 

È andaU cosi, spiega Gina Borelllnl, me­
daglia d'oro della Resistenza: le associazioni 
combattentistiche (partigiani, reduci, perse­
guitati, mutilati, cioè quelli che più di altri 
hanno conosciuto gli orrori della guerra) 
hanno lanciato un 'Messaggio* di pace. De­
stinatario era anzitutto 11 mondo della scuo­
la. 'Abbiamo detto: lavoriamo assieme con­
tro la guerra, la violenza, 11 terrorismo, la 
droga; lavoriamo per la pace, Il disarmo. la 
distensione. Il ruolo delia scuola è decisivo. 
Noi offriamo solo una testimonianza; stabili­
te voi come produrre Iniziative che diffonda­
no la cultura della pace». 

L'appello è stato accolto prontamente. In 
città e In provincia; nelle scuole di ogni ordi­
ne e grado sono state messe In cantiere Ini­
ziative di studio e dì ricerca, non estranee ma 
organicamente Inserite nel programmi di­
dattici; si sono Impegnati il provveditorato, I 
capi d'istituto, 1 docenti;sono stati coinvolti I 
sindaci, I consigli comunali, gli enti culturali 
presenti nel territorio; la Regione, la Provin­
cia, li Comune capoluogo, la Camera di com­
mercio hanno offerto il patrocinio. Così per 
parecchi mesi, a cavallo fra il vecchio e il 
nuovo anno scolastico, migliala di studenti, 
da soli o In gruppi, hanno la vorato nelle dire­
zioni più varie: hanno fatto ricerca storica e 
scientifica, letteraria e artistica; hanno fatto 
poesia, disegno, pittura, fotograna; hanno 
fatto teatro, cinema, giornalismo, musica. 
Una messe di materiale ricchissima, come 
mal prima, Infine ordinata nella mostra che 
dal 3all'll dicembre è stala ospitata dall'Isti­
tuto Barozzl. 

Il lavoro — vale ripeterlo — non é stato 
considerato altra cosa dall'impegno scolasti­
co ma, nel suo carattere Interdisciplinare, 
parte Integrante di quello; così come momen­
ti di formazione e di studio sono state ritenu­
te le conferenze, tutte affollate, organizzate 
su aspetti specifici (Shaerfha parlato del ri­
sultati di un possibile conflitto; Dalla Chiesa 
di lotta alla mafia e al terrorismo; Panatta di 
sottosviluppo). 

Appesi alle pareti stanno t disegni, 1 grafici, 
1 numeri di cr.z. contabilità agghiacciante: I 
missili, le testate nucleari, I sommergibili, le 

forze contrapposte. I ragazzi della Media 'Al­
fieri' di Modena hanno disegnato la mappa 
del paesi In cui si combatte: sono 37 nel cin­
que continenti. Iragazzi della Media 'Monta­
nari' di Mirandola hanno disegnato quella 
del paesi della fame e del sottosviluppo: e an­
ch'essa è un atto d'accusa. Ma allora — si 
chiedono gli alunni della Media 'Pascoli» di 
San Felice — che senso hanno le parole scrit­
te nella Dichiarazione del diritti dell'uomo? 
Sotto la parola 'sicurezza' hanno dovuto In­
collare la foto di un ospedale-lazzaretto; sot­
to la parola 'Indipendenza' e 'libertà* hanno 
messo la foto che mostra un nero In catene; 
sotto la parola -pace* c'è una sfilata di carri 
armati. E Invece — ricordano i ragazzi della 
Terza F della Media 'Ferraris* di Modena — 
'l'Italia ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie Inter­
nazionali*. 

Si è partiti dalla bomba, dal pericolo dell'o­
locausto nucleare, estremo e tuttavia Incom­
bente, per venire molto più In qua, fra gli 
scenari d'ogni giorno: l missili, le fabbriche 
d'armi, I traffici di morte, la droga, la distru­
zione dell'ambiente, la violenza sul più debo­
li, la solitudine, l'emarginazione. Ciò che col­
pisce, nel lavoro di questi ragazzi, è 11 bisogno 
di non con ten tarsi di esaltare ciò che è giusto 
e rifiutare ciò che è sbagliato: vanno oltre, 
ricercano 11 perché, vogliono capire e spiega­
re le cause, le connessioni, le conseguenze. 
Una ricerca Insistente, appassionata, qual­
che volta Ingenua, comunque mal banale. 

Se la guerra è la forma estrema della vio­
lenza, la violenza ha tuttavia molte facce: 11 
terrorismo, la mafia, la camorra, per ricorda­
re quelle più note; oppure la manipolazione 
delle Informazioni, l'imposizione di modelli, 
Il rifiuto delle diversità, per Indicare le più 
sottili. Nessuno di questi aspetti I ragazzi 
hanno voluto trascurare, ma un tema — fra 
tutti — torna con Insistenza Impressionante 
negli scritti, nel disegni, nelle ricerche: il te­
ma della droga. 

Non può essere soltanto l'apprensione del 
maestri o l'angoscia delle famiglie a renderlo 
centrale nell'attenzione del giovani: se alcuni 
pannelli mostrano grattacieli aguzzi come si­
ringhe, e orologi che hanno siringhe al posto 
delle lancette, e sagome umane con aghi Infi­
lati nelle braccia, questo vuol dire — e I dati 
lo confermano — cne anche a Modena la dro­
ga è ormai vistoso elemento al una tragica 
quotidianità. Che però non significa rasse­
gnazione: Invece bisogno di conoscere, di ca­
pire le ragioni, di distinguere le responsabili­
tà. Dal ragazzi delle elementari di Massa FI-
nalese e di Pievelago a quelli delle medie di 
Castelfranco e di Concordia, fino a quelli del­
l'istituto Industriale 'Fermi* di Modena, non 
viene un atteggiamento di ripulsa sommarla 
ma di opposizione ragionata, preoccupata, 
partecipe di un dramma che comunque — 
bisogna saperlo — non si compie lontano. 

Come è ovvio, e come è giusto. Il discorso si 
allarga al tema più vasto della condizione 
giovanile: la città, 1 rapporti Interpersonali, I 
conflitti fra le generazioni, la scuola, l'impe-
gno civile; tutti elemen ti che si mischiano e si 
complicano, ad esemplo, nel film *In ordine 
sparso*, girato dal ragazzi della Quinta B del 
*Ferml*. Il quadro mostra un malessere pro­
fondo, una sfiducia nelle forme tradizionali 
della politica, una disponibilità a impegnarsi 
(per la pace, ad esemplo) ma ai tempo stesso 
uno scetticismo nel possibili risultati. 

Ma è forte ugualmente 11 messaggio di spe­
ranza: guardano al mondo con gli occhi del 
Gabbiano di Back I ragazzi della Terza B del­
la Media 'Ferraris*; ed è Ineffabile l'aspira­
zione che vogliono trasmettere I ragazzi della 
Quarta I del 'Fermi* che hanno messo In sce­
na 'La terra desolata* di Eliot; e arriverà — 
come suggeriscono altri ancora in una video­
cassetta Intitolata 'Dalla paura alla speran­
za* — Il tempo In cui le navi da guerra saran­
no palazzi In festa sul mare, e I generali colti­
veranno fiori. 

Illusione?Non lo è davvero, a giudicare da 
questa mostra modenese. E non lo è fino a 
quando qualcuno — come 11 pìccolo Simone, 
di dodici anni. Seconda F della media 'Mon­
tanari' di Mirandola — guardando 1 disegni 
del bambini di Terezln scriverà: 'Stanotte ho 
pianto/ per un bambino senza nome/ che 
non sapeva disegnare/ma solo Interrogare». 

Eugenio Manca 

Il pentapartito e le 
dlflca delle disposizioni sulle 
pensioni. La battuta pronun­
ciata da Formica uscendo da 
Palazzo Chigi è quanto mal 
significativa: «Non c'è nulla 
di deciso, è ancora tutto a-
perto». 

Ma Formica aveva conclu­
so da poco l'Incontro con 
Craxl quando 11 relatore so­
cialista sulla finanziaria, 
Maurizio Sacconi, ha escluso 
l'eventualità di uno stralcio 
delle norme, sottolineando 
anzi che esse servono a pre­
determinare le scelte di fon­
do della riforma delle pen­
sioni, r i ammettendo peral­
tro che gli effetti di rispar­
mio sono «di modesta entità», 
ciò che 1 comunisti denun­
ciano da tempo. 

E Intanto venivano allo 
scoperto le contraddizioni 
nelle file della DC. «Alcune 
critiche e perplessità solleva­
te dalle opposizioni non sono 
infondate e sono condivise 
da molti parlamentari della 
maggioranza», scriveva Pu­
blio Fiori al capogruppo Vir­
ginio Rognoni sollecitandolo 
a convocare In tempi brevi u-
n'assemblea del deputati de­
mocristiani. Anche 11 vice­
presidente del gruppo Nino 

Crlstoforl chiedeva modifi­
che per le pensioni comprese 
nella fascia Immediatamen­
te superiore al minimi, rive­
landosi quali e quanti Inte­
ressi si Intreccino su questa 
materia. Non a caso un grup­
po di deputati de del Mezzo­
giorno punta invece le sue 
carte sulle pensioni più bas­
se. 

Per tentare di trovare una 
via d'uscita all'impasse, nel­
la tarda serata veniva convo­
cato d'urgenza un vertice 
della maggioranza con alcu­
ni ministri finanziari. La 
riunione si è protratta a lun­
go per verificare le possibili­
tà di sbrogliare una matassa 
COM complicata da spingere 
ora 11 ministro socialdemo­
cratico del Bilancio, Pietro 
Longo, a far sapere che il suo 
partito non difende ad ol­
tranza queste norme e che 
lui stesso non le difese quan­
do la legge finanziaria fu ap­
provata dal governo. Escluso 
lo stralcio, il vertice sembra 
essersi orientato a valutare 
la possibilità di qualche va­
riazione delle norme sulla 
base del confronto d'aula. 

In questo clima, l'iniziati­
va del comunisti alle due 

conferenze del capigruppo è 
stata volta — ha spiegato al 
giornalisti Giorgio Napolita­
no — a tenere aperta la stra­
da di ulteriori modifiche del­
la finanziaria e Insieme ad e-
vltare 11 ricorso all'esercizio 
provvisorio del bilancio sta­
tale che, ha ricordato, «Intro­
durrebbe elementi di grave 
confusione e di deteriora­
mento nell'attività delle Ca­
mere, e Impedirebbe al Par­
lamento di affrontare sin da 
gennaio altre questioni di 
grande Importanza e urgen­
za». 

Da qui la denuncia che la 
posizione puramente negati­
va mantenuta slnora dal go-. 
verno su punti cruciali e In 
particolare sulle norme pen­
sionistiche, ha determinato 
tensioni crescenti, «tali da 
far pesare forti incognite sul­
la possibilità di concludere 
entro 11 22 dicembre la ses­
sione di lavori dedicata all'e­
same del documenti finan­
ziari». «Pur non opponendoci 
alla fissazione di quel termi­
ne — ha aggiunto il capo­
gruppo comunista —, abbia­
mo perciò richiamato gover­
no e maggioranza alla re­

sponsabilità di creare con at­
ti concreti le condizioni per 
mantenerlo». 

«Peraltro, avendo l gruppi 
di DP e PdUP fatto appello 
all'osservanza del 35 giorni 
previsti dal regolamento 
(quando manchi un accordo 
unanime delle forze politi­
che) per la durata della ses­
sione di bilancio, si profila 1' 
eventualità dell'esercizio 
provvisorio. Vedremo nelle 
prossime ore e nel prossimi 
giorni — ha concluso Napo­
litano — se ciò sia ormai Ine­
vitabile e quali sviluppi pos­
sa avere 11 confronto sui pun­
ti più scottanti della legge fi­
nanziaria». 

Mentre fuori dell'aula la 
tensione andava montando, 
il ministro del Tesoro Gio­
vanni Goria Interveniva In 
replica alla discussione ge­
nerale cominciata lunedì 
mattina con alcune dichia­
razioni molto preoccupanti 
per la sorte del difficile nego­
ziato triangolare sulla verifi­
ca dell'accordo di gennaio. 
Gorla era solo, al banco del 
governo, testimonianza fisi­
ca delle Incertezze che agita­
no la coalizione pentapartl-

ta. Il ministro del Tesoro ha 
dovuto anzituUo prendere 
atto che «11 dibattito a Mon­
tecitorio ha messo costante­
mente in dubbio» la credibili­
tà della manovra governati­
va. Ed ha ammesso che per­
sistono «rischi» di un ulterio­
re sfondamento del deficit 
pubblico, al quale dovrà far 
fronte l'ancora oscura «se­
conda manovra». 

Ma 11 punto che premeva a 
Goria era quello del salarlo. 
Egli ha detto chiaro e tondo 
che «è necessario un inter­
vento generalizzato sul mec­
canismi di crescita del salari 
capace nell'84 di contenere la 
dinamica prevista, anno su 
anno, di almeno tre punti ri­
spetto a quelle che appaiono 
oggi essere le più verosimili 
previsioni, e comunque al di 
sotto del 10%». Posta questa 
condizione, restano Invece 
nel vago, ridotti a pura e del 
tutto formale elencazione, 
gli Interventi su prezzi e ta­
riffe che peraltro, secondo 11 
ministro de, non possono es­
sere oggetto di trattativa; e 11 
cui livello comunque dovreb­
be essere misurato sulle esi­
genze della finanza pubblica, 

vale a dire che gli aumenti 
delle tariffe pubbliche e del 
prezzi amministrati possono 
essere ben superiori al tasso 
d'inflazione programmato 
dallo stesso governo. 

Giorgio Frasca Polare 

Giuseppe F. Mennella 

Critiche alla 
finanziaria 

dalla Regione 
Abruzzo 

PESCARA — Il Consiglio re­
gionale abruzzese (che esprime 
una giunta di centrosinistra 
DC, PS1. PSDI, PRI) ha appro-
vato all'unanimità una mozio­
ne presentata dal PCI che rifiu­
ta -i princìpi che hanno infor­
mato la legge finanziaria e di 
fatto tendono a fare delle Re­
giani semplici agenzie di spesa 
e assegnano agli enti locali il 
ruolo ili meri esattori dell'am­
ministrazione centrale: La 
mozione invita il Parlamento 
ad apportare sostanziali modi­
fiche sulla falsariga delle posi­
zioni espresse dalle associazioni 
delle autonomie. 

la ex-linea verde fra Beirut est 
e Beirut ovest, battaglia fra mi­
liziani sciiti e soldati un po' in 
tutta la periferia sud, a ridosso 
delle posizioni del contingente 
italiano. Nel primo pomeriggio, 
due sottufficiali del Dattaghone 
logistico del contingente sono 
stati feriti da pallottole vaganti 
alla coscia e sono stati ricovera­
ti all'ospedale militare; si tratta 
dei sergenti maggiori Onofrio 
Catalano e Gennaro Pasqua-
riello, guaribili rispettivamente 
in 40 e 30 giorni. Colpi di mor­
taio sono caduti anche vicino 
all'ufficio coordinamento del 

La 6a Flotta 
spara ancora 
contingente britannico. 

Almeno cinque persone (tre 
civili e due soldati dell'esercito 
libanese) sono state uccise dal­
le cannonate; un uomo è stato 
dilaniato da un proiettile che 
ha centrato la sua auto. In que­
sto clima di rinnovata violenza, 

ha circolato con insistenza, ieri 
sera a Beirut, la voce — riferita 
da una fonte diplomatica liba­
nese — che il ministro degli e-
steri Salem abbia chiesto all'I­
talia e alla Grecia di inviare 300 
osservatori per vigilare sul ces­
sate il fuoco, risollevando quin­

di un problema che nelle setti­
mane scorse era parso accanto­
nato. 

Scontri ci sono stati anche a 
Tripoli, fra palestinesi ribelli 
(sostenuti dall'artiglieria siria­
na) e lealisti di Arafat; ma il 
portavoce dell'OLP li ha defi­
niti «incidenti sporadici». I ri­
belli comunque hanno «intima­
to» ad Arafat di partire entro il 
21 dicembre, altrimenti sferre­
ranno un nuovo attacco. Lo 
stesso Arafat ha presentato una 
protesta alle Nazioni Unite per 
ì cannoneggiamenti israeliani 
dell'altroien. I preparativi per 

l'evacuazione via mare conti­
nuano; viene fra l'altro data co­
me imminente la partenza per 
Cipro di 67 feriti a bordo della 
nave italiana «Appia», che già 
incrocia nel Mediterraneo o-
rientale. 

A completare il quadro delle 
crescenti tensioni mediorienta­
li, ieri sera Tirale ha annunciato 
dì avere attaccato con aerei e 
missili terra-terra «obiettivi se­
lezionati» in cinque città irania­
ne, come rappresaglia per gli 
attentati di lunedì nel Kuwait 
ad opera di terroristi «islamici». 

L'inviato 
di Reagan 

è a Damasco 
DAMASCO — L'Inviato a-
merlcano per 11 Medio Orien­
te, Donala Rumsfeld, è arri­
vato Ieri sera a Damasco, per 
Incontrarsi con 11 ministro 
degli Esteri siriano Khad-
dam. Ne ha dato notizia l'a­
genzia ufficiale siriana SA­
NA. 

spetto della loro proposta. 
È stato chiesto a Berlinguer 

se ritiene che la RDT, che mo­
stra tanta sincera preoccupa­
zione per l'aggravarsi della si­
tuazione, potrà influenzare un 
atteggiamento più flessibile dei 
paesi del Patto di Varsavia. «Io 
credo che qualcosa debba cam­
biare nelle politiche di tutti i 
paesi, dell'uno e dell'altro 
schieramento, e che è impor­
tante che per l'intanto sì mobi­
litino tutte le forze che con i 
due schieramenti non si iden­
tificano per fare proposte e pre­
mere sui due blocchi nel senso 
della moderazione. Questo non 
allo scopo di provocare divisio­
ni nei due patti militari e politi­
ci esistenti, ma solo al fine di 
usare ogni influenza per facili­
tare atteggiamenti più consa­
pevoli della minaccia che in­
combe, e gesti conseguenti». 
Ancora una domanda: rivolge­
rete la vostra azione diplomati­
ca anche verso i paesi occiden­
tali? .Non svolgiamo un'azione 
diplomatica, che in quanto tale 
spetta ai governi — e anzi a-
spettiamo che il governo italia­
no assuma qualcuna delle ini­
ziative che tanto aveva promes­
so — ma svolgiamo un'azione 
politica e naturalmente a Est 
come a Ovest. Per esempio, per 

Il viaggio 
di Berlinguer 

quanto riguarda l'Occidente, 
c'è già stato un incontro fra il 
compagno Pajetta e Papan-
dreu». 

Altro capitolo, la conferenza 
di Stoccolma di gennaio. Se ne 
è certo parlato con Honecker 
che è parso interessato a questo 
appuntamento. «La mia im­
pressione è che sul livello della 
partecipazione a questa confe­
renza sia in corso una discussio­
ne fra i paesi del Patto di Var­
savia, ma che ad essa comun­
que si dia importanza, soprat­
tutto per le sue eventuali fasi 
successive alla data di inizio», 
ha detto Berlinguer. Occorre 
comunque che questa confe­
renza sia ben preparata e che 
non si risolva in uno scontro 
propagandistico. E questo è 
stato detto anche ai tedeschi 
dell'Est 

Berlinguer non ha escluso, 
rispondendo alle domande, né 
un Viaggio a Bonn né un viaggio 
a Parigi e ha confermato che è 

altrettanto possibile il viaggio a 
Mosca purché, in ognuno di 
questi casi, gli appuntamenti 
siano ben preparati, rivelino la 
capacità di dare un contributo 
utile alla costruzione e all'allar­
gamento di spiragli di disten­
sione e di costruzione di spazi 
praticabili di pace e in direzio­
ne del disanno. 

Che cosa pensa dell'annun­
ciato viaggio di Craxi a Bucare­
st e a Budapest? «Penso che 
vorrei conoscere il contenuto di 
simili iniziative. Se si pensa che 
bastino espressioni di" buona 
volontà e belle parole, allora di­
co che questo non è più suffi­
ciente, al punto cui le cose sono 
giunte». 

Se andrà a Mosca che cosa 
dirà? «Il viaggio è legato, come 
abbiamo detto, ai "tempi e alle 
modalità" del momento e quin­
di quello che dirò dipenderà al 
momento in cui il viaggio av­
verrà, dal clima politico di quel 
momento». 

A Berlino il segretario del 
PCI era stato salutato alla sca­
letta del volo «Interflug» — nel 
clima terso e gelido dei dieci 
gradi sotto zero che il sole lim­
pido non scaldava di certo — 
dai compagni Vemer dell'Uffi­
cio politico e Sieber del CC. La 
cordialità è stata estrema e del 
resto, a sottolinearla in modo 
vistoso, era stato l'incontro — 
assolutamente eccezionale per 
paesi come la RDT, una im­
provvisata alla Fidel Castro — 
fra Berlinguer e Honecker allo 
«schloss» (castello) di Nieder-
schonnhausen, una decisione 
che ha lasciato li per lì di stucco 
il rigoroso servizio d'ordine te­
desco. Sulla porta del Nieder-
schbnnhausen il leader tedesco 
gli ha detto: «Questa oggi è una 
sede estratemtoriale, mi invi­
ti a bere un bicchiere come ai 
vecchi tempi?». Ci si siede in­
torno al tavolo, con la consueta 
fruttiera colma al centro, e si 
serve caffè, vodka e whisky. Co­
mincia cosi quella che si può 
definire una «rimpatriata» fra 
due antichi compagni di «gio­
ventù comunista». Due «ragazzi 
del Cinquanta» che si mettono 
a parlare di quella spettrale 
Berlino del '49, '50, '51 che l'u­
no visse e l'altro conobbe all'in­
domani della tragedia bellica. 

Berlinguer si ricorda di avere 
abitato in un albergo che era di 
fronte al «bunker» dell'ultimo 
Hitler, allora ancora visibile. 
«Oggi il bunker c'è, ma solo la 
parte sotterranea: sopra c'è un 
grande prato verde», dice Ho­
necker. E continua questa 
«Berlino-graffiti» fra remini­
scenze e considerazioni più at­
tuali. Honecker ricorda come 
«di colpo quanto restava della 
gioventù hitleriana sembrò a-
vere dimenticato tutto il passa­
to, di volerlo dimenticare, e cer­
cava in noi un messaggio nuo­
vo, di speranza». 

Domando che cosa Honecker 
pensava allora di Berlinguer: 
•La sua direzione della Federa­
zione mondiale della gioventù 
fu la più felice che ricordi, dice, 
e ancora oggi ho un cassetto in 
un comò in cui tengo le testi­
monianze, le foto, i discorsi di 
quell'epoca e Berlinguer è mol­
to presente in quel cassetto. O-
gm tanto la apro». E ancora: 
«Mi piace ricordare che Berlin-

Fuer allora fu un caso raro: era 
unico che parlava di noi tede­

schi con rispetto, senza coprirci 
di orgoglio e spirito di rivincita, 
con amicizia. Anche fra i giova­
ni comunisti di altri paesi que­
sto, allora, era un fatto eccezio­
nale». Berlinguer ricorda a sua 

volta che a Berlino, oltre che 
nel '49, venne alla Pentecoste 
del '50, a un grande raduna di 
giovani comunisti. E poi, natu­
ramele , al Festival del '51 
quando si trattenne oltre un 
mese. «Fu un grande momento, 
quello, ricorda Honecker; riu­
scimmo a raccogliere il fiore dei 
giovani, anche quelli che erano 
stati ingannati, che erano stati 
hitleriani. E e era unità con i 
giovani socialdemocratici, cat­
tolici, cristiani, venneperiino il 
Vescovo di Berlino». E dice con 
una punta di ansia: «Allora sen­
tivamo il peso della guerra, non 
Io abbiamo dimenticato e per 
questo ancora oggi siamo così 
legati alla speranza di pace». 

Ci sono tre brindisi nell'ora e 
mezza di chiacchierata che in­
veste naturalmente anche temi 
politici. Uno è fatto da Hone­
cker «al mio vecchio presidente 
della gioventù comunista mon­
diale» e brindando aggiunge 
che i comunisti tedeschi seguo­
no con attenzione la politica del 
PCI cui augurano successo: «Ci 
ritroviamo ancora oggi nell'ot­
timismo della speranza». 

E il messaggio di una genera­
zione che la guerra ha fatto a 
tempo avederia molto da vici­
no. E per questo è prezioso. 

Ugo Baduel 

carte e documenti della famosa 
borsa che stava portandosi die­
tro. 

Le rivelazioni hanno prodot­
to notevole sensazione, anche 
perché richiamano in causa 
proprio Flavio Carboni (che ie­
ri è stato trasferito dal carcere 
di Parma all'ospedale della cit­
tà) e per la stessa figura del te­
ste, un ambiguo trafficante e 
contrabbandiere già finito in 
carcere, informatore della Fi­
nanza e della questura di Trie­
ste. 

Eligio Paoli, tra l'altro, ha 
parlato di un gigantesco carico 
di droga (un container pieno fi­
no all'orlo) che doveva partire, 
da un porto italiano, per Beirut 
e che era invece finito in mano 
alla Finanza. 

L'altro aspetto, diciamo cosi 
singolare, .della attività del 
Paoli, riguarda i suoi contatti 
con poliziotti, finanziari e uffi­
ciali dei carabinieri. Insomma 
se si è capito bene — cosa assai 
complessa, dato il continuo 
passare dalla seduta pubblica a 
quella segreta — un «informa­
tore» di qussi tutte le polizie i-
taliane, aveva in pratica contri­
buito personalmente alla fuga 
di Calvi dall'Italia: non si è ca­
pito bene se dietro compenso 
del banchiere o per ordine di 

Calvi. Gelli, 
Ortolani 
qualcuno. Lo stesso Paoli, tra 
l'altro, aveva poi «soffiato» alla 
Finanza che Gelli stava per fug­
gire dal carcere utilizzando due 
elicotteri. Comunque non è sta­
to il solo Eligio Paoli (già cono­
sciuto nella vicenda Calvi come 
•il biondino») a parlare di mi­
nacce. Anche il console italiano 
a Ginevra Ferdinando Mor-, 
sempre in seduta segreta, a 
quanto si è saputo, ha detto al 
presidente Tina Anselmi con 
tono drammatico: «Ho ricevuto 
molte minacce e qualche tempo 
fa, sconosciuti hanno imbratta­
to di sangue la porta di casa 
mia». 

La mattinata era cominciata 
con una lunga deposizione del 
colonnello Massimo Pugliese, 
•mediatore» di armi e già finito 
in cella, per mesi, nel quadro 
dell'inchiesta sul traffico di ar­
mi del giudice Palermo, di 
Trenta Come si sa, il magistra­
to, ha messo ie mani su un va­
stissimo traffico di armi sul 

quale sta ancora indagando. 
Nel traffico sono rimasti coin­
volti ed erano poi finiti in car­
cere, Glauco Partel, Renato 
Gamba, Henry Arsan e to stes­
so Pugliese, ex uomo dei «servì­
zi» in Sardegna. Il giudice Pa­
lermo, in seguito ad una lunga 
serie di accertamenti, aveva 
collegato la vendita di armi alla 
P2 e ed un vasto traffico di dro­
ga-

Anche l'audizione di Puglie­
se si è svolta in seduta segreta 
per motivi istruttori. Comun­
que, dopo essere stato interro­
gato. l'ex colonnello è stato av­
vicinato dai giornalisti. Non ha 
avuto esitazioni nel rispondere 
alle loro domande. Ha ammes­
so tranquillamente di aver fat­
to parte della P2 quando la log­
gia di Gelli era regolarmente 
una diretta emanazione della 
massoneria sotto la gran mae­
stranza di Gamberiru. Pugliese 
ha anche confermilo di svolge­
re la «onorevole» professione di 

intennediatore nella vendita di 
armi. Ha parlato di un contrat­
to poi andato a monte per la 
fornitura di missili all'Argenti­
na. Inoltre, ha annunciato di a-
vere scritto a tutti che la sua 
società, la «Profilex» vende e 
compra armamenti «estero su 
estero», operazioni, quindi, che 
non riguarderebbero il nostro 
Paese. L'ex ufficiale dei «servi­
zi» ha poi precisato che la sua 
attività non è punibile dal no­
stro codice e che il giudice Pa­
lermo ha preso «un abbaglio 
giuridico». 

Pugliese ha quindi parlato di 
una grande fornitura di armi al­
la Somalia per conto del Dipar­
timento di stato americano: si 
tratta di carri armati, missili e 
cannoni. Insomma, ha negato 
ogni addebito e respinto le ac­
cuse dei giudici e dei giornali. 
Ha invece rinnovato pesanti in­
sinuazioni nei confronti dei 
•servizi» bulgari e concluso che 
la «nostra giustizia è da buttare 
per averlo ristretto in cella per 
sei mesi, senza nessuna accusa 
specifica. E comunque per cose 
non punibili dalle kggi italia­
ne*. 

Dopo Pugliese è toccato al 
conscie gisevrino Ferdinando 
Mor. Il diplomatico ha negato 

di aver mai conosciuto Ortola­
ni, Gelli e Carboni. Ha visto il 
capo della P2 una volta in car­
cere e lo ha trovato «ridotto ad 
uno straccio». Aveva discusso, 
inoltre, con l'avvocato del capo 
della P2 Dominique Poncet, la 
questione «morale» se c'era con­
trasto tra il Poncet legale di 
Gelli e il Poncet legale del con­
solato. Aveva però concluso che 
la cosa era irrilevante. Mor, su 
domanda specifica, ha ammes­
so che era vero che i «servizi» 
italiani avevano sborsato cen­
tomila franchi svizzeri per tira­
re fuori dal carcere il famoso 
«teste» Ciolinì che aveva cose da 
raccontare sulla strage nera 
della stazione di Bologna. Le 
«rivelazioni, come è noto, si era­
no in seguito dimostrate un ve­
ro e proprio bidone. Il console 
ha anche raccontato dell'altro 
strano personaggio, quel tal Fe­
derici, avvocato, presunto brac­
cio destro di Gelli e sempre in 
viaggio tra Italia e Svizzera. In­
fine Mor ha raccontato ai par­
lamentari commissari. la storia 
delle minacce. Ha detto che 
«stare a Ginevra era come al 
fronte» e che per questo aveva 
chiesto il rientro in Italia. 

Wiadìmiro Settimelli 

Il Tribunale 
della libertà 

dovrà ridiscutere 
il ricorso di Carboni 
MILANO — Il Tribunale della 
libertà dovrà tornare a decidere 
sul ricorso presentato dai legali 
di Flavio Carboni (e di conse­
guenza anche sulla posizione di 
Umberto Ortolani, Lido Gelli, 
Bruno Tassan Din e Francesco 
Pazienza) contro il mandato di 
cattura emesso nei loro con­
fronti per concorso in banca­
rotta fraudolenta nel crack del 
vecchio Banco Ambrosiano. E 

auesto il senso della sentenza 
ella quinta sezione penale del­

la Corte di Cassazione che ha 
accolto ieri il ricorso presentato 
dagli aw. Salvatore Catalano e 
Pietro D'Ovidio contro una 
precedente ordinanza del Tri­
bunale della liberta. In tale 
provvedimento (ora annullato). 
Io stesso Tribunale della libertà 
si era astenuto dal decidere sul­
la richiesta dei due difensori di 
sospendere il processo nei con­
fronti dì Carboni, essendo an­
cora in corso il procedimento 
civile per l'insolvenza dsl vec­
chio Ambrosiarìo. 

la rubrica; 2) la necessità di 
rivederne e migliorarne la 
struttura. Ma al festival na­
zionale dell'Unità del 1981,-a 
Torino, fu reso pubblico II 
carteggio riservato di 'Cen-
tromarca*, una organizza­
zione di industrie operanti 
soprattutto nel campo dell'a­
limentazione. Quel carteggio 
confermava l'esistenza di 
una campagna strenua t 
spregiudicata per ottenere la 
soppressione della rubrica, 
'Colpevole* di fornire al con­
sumatori elementi di cono­
scenza sulla qualità del pro­
dotti, la congruità del prezzi, 
la veridicità del messaggi 
pubblicitari. Gli industriali 
di •Centromarca* sollecita­
rono e ottennero ascolto 
presso esponenti politici — 
Bubblco e Vittorino Colom­
bo (DC), Martelli (PST) — e 
rtienntro di poter annunci*-

«Di tasca 
nostra» 
re, con una circolare Interna 
riservata, che le pressioni e-
sercltate avevano ottenuto 
l'effetto desiderato: Informa­
zioni di ambienti RAI dava­
no per certo che la sospensio­
ne della rubrica doveva in­
tendersi come definitiva sop­
pressione. 

La reazione fu vasta e im­
mediata, tra l'altro alla RAI 
furono Inviate migliala di 
cartoline (l'iniziativa partì 
dagli operai dell'Alfa Romeo 
di Arese) per chiedere II ri­
pristino della rubrica. Da 
parte sua l'azienda né allora, 
ni Ir. seguito ha potuto libe­
rarsi dal sospetto di avere 

supinamente subito Illecite 
pressioni esterne nel quadro 
di una stagione che vedeva I 
partiti di governo praticare 
una occupazione selvaggia 
della RAI, con l'emargina­
zione di trasmissioni e pro­
fessionisti ritenuti *scomodl» 
e non affidabili. Anche una 
delibera della commissione 
di vigilanza (21 ottobre del 
1981) con la quale si chiedeva 
alla RAI, di fatto, di riam­
mettere nella programma-
zlone *DI tasca nostra», ha 
dovuto attendere due anni 
per essere messa In pratica. 

'DI tasca nostra» — ha det­
to Z&ttcrtn — cercherà di es­

sere obiettiva, seria e credibi­
le. Per le analisi comparate 
del prodotti saranno utiliz­
zati Istituti Italiani e comu­
nitari, una parte della tra­
smissione sarà Ut lìiretta» 
con pubblico in studio. Sa­
ranno presi In esame anche J 
consumi di beni durevoli, I 
servizi pubblici e privati, sa­
ranno esaminati I contenuti 
del messaggi pubblicitari. SI 
Indagherà sulla legislazione 
che tutela I consumatori sve­
landone aspetti desueti e la­
cune, si cercherà di Indicare 
al consumatore II modo mi­
gliore per difendersi. Infine 
altre due novità: si speri­
menterà un osservatorio set­
timanale del prezzi (su un 
paniere di 12 prodotti ali­
mentari) In collaborazione 
con la DOXA che farà rileva­
zioni camplonate su tutto il 
territorio; ci sarà un esame 

condotto col computer — In 
collaborazione con la facoltà 
di Tecnologia Agraria di Mi­
lano — delle diete praticata 
nell'ambito della ristorazio­
ne collettiva (le mense azien­
dali). 

Ultima nota, purtroppo a-
mara e che la dice lunga sul­
la politica editoriale della 
RAÌ: »Di tasca nostra» occu­
perà lo spazio di 'Dossier*, 
che a fine anno chiùde. È as­
surdo che ti ritorno di una 
rubrica debba significare la 
morte di un'altra, unn delle 
poche — tra l'altro — che si 
dedicasse alle Inchieste e agli 
approfondimenti. *Gll spazi. 
sono quelli che l'azienda ci 
dà*, ha detto Zatterin. In 
gran parte ciò è vero. Ma, ap­
punto, è anche assurdo e non 
arricchisce 11 prestìgio e'Im­
magine del servizio pubblico, 

Antonio Zollo 
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Ad» »• Aldo Colmi sono fratcrna-
iwwr vicini alla compagna Luigina 
nnarhirlli nel dolo» per la scom­
parsa del manta compagno 

ALBERTO FEGATELLI 
Roma. 15 dicembre 1963 


